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“I reggiani, per esempio”
un esempio da non perdere
Dopo il grande successo dell’Ariosto, continua nel 2009 la raccolta e valorizzazione 
delle buone prassi - Previsti incontri e riflessioni su giustizia sociale, diritti e doveri 
e sui valori fondanti della nostra comunità

Teatro Ariosto esaurito per ringra-
ziare chi rende migliore la città. Si 

è conclusa infatti la prima fase de “I 
reggiani, per esempio”, la raccolta – 
promossa dal Comune di Reggio – di 
storie di civismo e volontariato sociale. 
Un’esperienza che ora continua. Oltre a 
raccogliere ancora storie di impegno e 
cittadinanza attiva, nel 2009 il progetto  
entra nella fase due con pubblicazio-
ni, tavoli di lavoro, incontri e riflessioni 
su giustizia sociale, diritti e doveri, sui 
valori fondanti della nostra comunità e 
progetti di ricerca. 
Perché queste storie quotidiane, spes-
so silenziose e anonime, «fanno politi-

ca, in senso ampio, in senso di polis – 
come ha ricordato il sindaco di Reggio 
Graziano Delrio all’Ariosto –  perché si 
riferiscono a persone protagoniste del-
la nostra comunità. Sono un segno di 
forza e di speranza che ci permette di 
continuare a pensarci come “noi” e non 
come “io”».
Il tema della speranza per la comunità, 
che può venire da questo humus co-
struttivo, non è stato ripreso solo dai 
relatori dell’evento all’Ariosto (Roberta 
Mineo, docente di Psicologia socia-
le all’Università di Modena e Reggio; 
monsignor Giovanni Nicolini, già vicario 
episcopale per la Carità della diocesi 

di Bologna; Teresa Petrangolini, se-
gretario generale di Cittadinanzattiva e 
Andrea Romano, professore di Storia 
contemporanea all’Università di Roma-
Tor Vergata), ma anche dal quotidiano 
nazionale Il manifesto che ha dedicato 
una pagina a Reggio e all’evento. Le 
buone notizie possono quindi “fare no-
tizia”. 
Da Reggio Emilia, si legge nel servizio, 
parte “un’offensiva silenziosa e deter-
minata”, “una piccola grande rivolu-
zione nel modo di intendere la cultura 
oggi… Nulla a che vedere con una idea 
effimera di cultura-spettacolo. O di 
supponente e caritatevole aiuto ai bi-

Il sindaco Delrio, monsignor Giovanni Nicolini, 
Roberta Mineo e Dario Fo durante la serata 
“La città ringrazia chi la rende migliore”
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Dall’alto Matteo Davoli e altri volontari 
sociali; quindi Duilio Giammaria e Souad

sognosi: perché tutti abbiamo bisogno 
degli altri. Per una volta qui non si parla 
di fiction, ma di realtà”. 
Il dibattito all’Ariosto – condotto da 
Duilio Giammaria, giornalista Rai – si 
è sviluppato in modo dinamico, alter-
nato da proiezioni di filmati di storie 
reggiane di civiltà e solidarietà. Per lo 
storico Andrea Romano, questi esempi 
di volontariato, possono essere anche 
un’indicazione sul come uscire dalla 
crisi rispetto al Welfare, che si sta regi-
strando in tutta Europa. Monsignor Ni-
colini ha parlato dello “splendore della 
laicità”, di Costituzione e diritti umani. 
Ha inoltre raccontato di aver avuto la 
fortuna “di assistere, tanto tempo fa, 
ad un dialogo tra due Costituenti” e ha 
ricordato il senso profondo della parola 
“lavoro”, nell’articolo 1 della Costitu-
zione, lavoro come impegno, travaglio, 
come fatica quotidiana di ognuno per 
tirare fuori la parte migliore di sè. 
Per la psicologa Roberta Mineo, la ca-
pacità di entrare in una rete di relazioni 
è importante per farci sentire che siamo 
parte di una comunità come cittadini e 
come esseri umani. Secondo Teresa 
Petrangolini, della storica associazione 
nazionale Cittadinanzattiva, i cittadini 
“attivi” potrebbero essere effettiva-
mente una speranza di cambiamento 
nel nostro Paese. Per il sindaco Delrio 
che ha concluso la serata, «la politica 
deve credere che nelle persone ci sono 
risorse e attingere dalle esperienze di 
protagonismo civile di chi lavora per-
ché i nostri figli vivano in un mondo 
migliore».

Alcune storie
Delle oltre 300 storie pervenute al Co-
mune, alcune sono state ricordate du-
rante l’evento dell’Ariosto, padrino il 
premio Nobel Dario Fo. Come la storia 
di Max, appassionato di astronomia, 
che “viveva” sulle panchine e che, gra-
zie alla sensibilità di medici e operatori 
della struttura “Le Ginestre” che lo se-
guono, ora ha amici e appoggio all’Os-
servatorio astronomico di Jano; quella 
di Maria che, venuta a vivere in una 
città piena di biciclette come Reggio, 
si sentiva tagliata fuori per non saper-
la utilizzare, ed è stata aiutata dall’or-
ganizzazione “Tuttinbici” a mettersi in 
sella. L’esperienza di Remidafood, con 
volontari come Enzo, che raccolgono 
cibo fresco ancora integro dai super-
mercati all’ora di chiusura, però non 
rivendibile il giorno dopo, e che così 
finisce alle mense che offrono pasti 
gratuiti. 
Oppure la storia di chi decide di diven-
tare biografo volontario con l’iniziativa 
“Mnemor”, ascoltando attentamente e 
raccogliendo la memoria collettiva, vera 
ricchezza del territorio. E ancora l’espe-
rienza dei giovani studenti dell’Istituto 
Ipsia Galvani che, nel laboratorio sco-
lastico, costruiscono e donano occhiali 
prescritti da missioni in Africa. Appas-
sionato il racconto di Matteo Davoli sul-
la sua esperienza con la Leva giovani. 
Interessante anche la testimonianza di 
Souad proveniente dal Marocco che, 
attraverso Avo, offre assistenza volon-
taria ai malati in ospedale. 
E quella di Erminia, una delle tutor della 
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raccolta integrata del rifiuto domiciliare 
nelle Circoscrizioni quinta e sesta. 
O quella di uno studente, Pietro che, 
grazie a lavori di tinteggio e manova-
lanza con un gruppo di persone, rac-
coglie risorse finalizzate alle missioni in 
Sudamerica per l’associazione Mato 
Grosso.

14
reggiocomune



città solidale

Il palco dell’Ariosto con da sinistra monsignor 
Giovanni Nicolini, Roberta Mineo, il sindaco 
Graziano Delrio, Teresa Petrangolini 
e Andrea Romano. Sotto, altri protagonisti 
di volontariato sociale

Il progetto continua
Oltre alla presentazione del dvd della 

serata all’Ariosto, verrà pubblicato 
un vero e proprio “catalogo delle buo-
ne pratiche” con l’obiettivo, non solo 
di elencare tutte le esperienze raccol-
te, ma anche di mettere in luce i valori 
ed i principi che hanno in comune. Per 
sottolineare l’importanza delle storie rac-
colte, saranno realizzati altri brevi filmati 
che saranno pubblicati sul sito internet 
e che verranno trasmessi nel corso delle 
prossime iniziative in programma. Ugua-
glianza, giustizia sociale, partecipazione 
alla vita della propria comunità sono prin-
cipi che l’Amministrazione comunale ha 
voluto portare in primo piano attraverso 
“I reggiani, per esempio”. Per questo 
motivo saranno organizzati ulteriori ap-
puntamenti, aperti a tutta la cittadinanza, 
affinché ciascuno possa confrontarsi e 
mettere a disposizione della comunità le 
proprie esperienze. In particolare, saran-
no organizzati degli  incontri che, di volta 
in volta, saranno occasione di formazio-
ne e confronto sui temi della sussidiarietà 
orizzontale, dell’uguaglianza e dell’ac-
cesso alle opportunità. Parteciperanno 

interlocutori interni ed esterni all’Ammini-
strazione, partner dell’iniziativa, docenti e 
studiosi. Inoltre, grazie alla collaborazio-
ne con gli Enti e le associazioni partner 
dell’iniziativa, da Marzo, si terranno dei 
veri e propri “tavoli di lavoro” dove, attra-
verso il contributo e il confronto di diver-
se competenze, si cercherà di intervenire 
per migliorare o aggiornare alcuni servizi 
del Comune. L’Amministrazione comu-
nale vuole così confrontarsi con chi ope-
ra sul territorio a diverso titolo; valorizzare 
queste persone, imparando dalle loro 
storie; vuole sostenere le loro attività per 
promuovere la sussidiarietà orizzontale e 
la collaborazione tra pubblico, privato e 
mondo del volontariato. Sempre a breve, 
partirà un progetto di ricerca dedicato 
allo studio del “capitale sociale”, per ana-
lizzare quali sono gli elementi ed i fattori 
che, a Reggio Emilia, possono essere 
messi in luce o migliorati, per continuare 
a formare cittadini che “pensano al plu-
rale” e si sentono parte attiva della loro 
comunità. Collaborano con il Comune a 
questa iniziativa: Camera di Commercio, 
Enia spa, Azienda unità sanitaria locale 

di Reggio Emilia, Fondazione “Pietro Ma-
nodori”; le associazioni di categoria reg-
giane: Industriali, Piccole medie imprese, 
Legacoop, Confcooperative, Confcom-
mercio, Confesercenti, Confederazione 
nazionale dell’artigianato e della picco-
la e media impresa; i sindacati reggiani 
Cgil, Cisl e Uil; le organizzazioni del Terzo 
settore: Arci, Caritas diocesana, Consor-
zio cooperative sociali Quarantacinque, 
Consorzio di solidarietà sociale “Oscar 
Romero”, Dar Voce - Centro di servizio 
per il volontariato, Fondazione Enaip 
“Don Magnani”. 
Chi lo desidera, può continuare a segna-
lare i propri progetti e le proprie azioni 
di cittadinanza attiva attraverso il sito 
internet (www.comune.re.it/reggia-
niperesempio) o l’indirizzo mail (reg-
gianiperesempio@municipio.re.it).
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